PROGETTO CONTINUITA’
“Amico libro”

	PREMESSA

La continuità è in rapporto stretto con l’accoglienza, quest’ultima intesa come atto del ricevere presso di sé qualcuno con atteggiamento di disponibilità e di affetto.

Una scuola che accoglie è una scuola che fa centro sull’alunno, parte dai suoi bisogni e dai suoi interessi e su questi costruisce un modello di sviluppo che coinvolge l’intera personalità del bambino.

L’istituto F.lli Cervi ha la prerogativa di avere nello stesso stabile la scuola dell’infanzia e la scuola primaria, strette dalla condivisione di spazi e da una facilità di comunicazione dovuta anche alla logistica; nell’anno scolastico 2005/06 si vuole sperimentare un progetto di continuità che coinvolge gli insegnanti insieme ai bambini di cinque anni e quelli dell’ ultimo anno della scuola primaria, dove l’aspetto tutoriale dei grandi nei confronti dei piccoli è prioritario. Inoltre tale progetto aiuta l’insegnante della scuola primaria a conoscere metodologie e tempi tipici della scuola dell’infanzia.

Uno dei bisogni dei bambini della scuola dell’infanzia è quello di conoscere il nuovo ambiente, la scuola primaria, che li accoglierà seguendo un percorso che permetta loro di affrontare il passaggio serenamente. Inoltre i bambini di cinque/sei anni sono fortemente attratti dal segno scritto (prerogativa della scuola primaria), spesso chiedono “cosa c’è scritto qui!”; quindi abbiamo pensato al libro  come “oggetto transazionale” che passa tra i due ordini di scuola, che permette al gruppo di bambini della scuola dell’infanzia di comunicare, apprendere, costruire insieme al gruppo degli alunni della quinta elementare. 



	Risultati attesi/prodotti rivolti ai docenti:

· saper collaborare e progettare tra docenti di ordini di scuola diversa 

· Saper osservare il bambino in situazione di gioco e di attività

· Valutare il progetto continuità organizzato con diverse modalità rispetto ai progetti continuità realizzati precedentemente nel circolo didattico.



	OBIETTIVI FORMATIVI: bambini della scuola dell’infanzia

· Vivere in maniera serena il passaggio tra i due ordini di scuola.

· Soddisfare la propria curiosità.

· Favorire la comunicazione interpersonale e la “costruzione” di nuove relazioni con i compagni e gli adulti.

· Rispettare i sentimenti e le emozioni altrui.

· Saper utilizzare diversi strumenti per la comunicazione.

· Saper collaborare tra pari e con altri  anche per la realizzazione di un progetto comune.



	OBIETTIVI FORMATIVI: alunni della scuola elementare

· Favorire la comunicazione interpersonale e la “costruzione” di nuove relazioni con i compagni di età diversa e gli adulti.

· Rispettare i sentimenti e le emozioni altrui.

· Sapersi porre nel ruolo di “tutor” come coordinatore e regista in un’attività che coinvolge, anche, bambini di età inferiore.

· Saper collaborare tra pari e con altri  anche per la realizzazione di un progetto comune.

· Saper utilizzare diversi strumenti per la comunicazione.

· L’alunno, attraverso un percorso ludico ed attivo, scopre il piacere della lettura.
OSA
1. Dalla lettura silenziosa al cerchio dell’ascolto:

saper:
cogliere le informazioni principali da una lettura silenziosa,

tradurre semplici racconti letti in una successione di sequenze: rappresentazione grafica degli eventi ed utilizzo del fumetto;

fare delle scelte, motivarle e confrontarle per acquisire idee e comportamenti non condizionati,

comprendere il senso globale di testi letti da altre persone,

esprimere il proprio parere riguardo a testi letti o ascoltati in una conversazione con i compagni.

2. Dalla “macchia” al libro: 
a partire da una macchia di colore saper:

produrre una storia fantastica in sequenze e con didascalie riconoscendo e facendo interagire i personaggi ed gli attori,

individuare le varie fasi di costruzione di un libro: stesura del testo, inserimento di immagini, impaginazione e stampa.

3. Atleti-lettori in gara per la conquista del libro
Saper:

partecipare a “caccia al tesoro” avente per oggetto e fine il libro,

partecipare a tornei di lettura consistenti in giochi di riconoscimento di brani letti inframezzati, a titoli di ostacoli da superare, da anagrammi, indovinelli, rebus e sciarade,

saper costruire con il computer  semplici giochi-libro interattivi per i bambini della scuola dell’infanzia.


	METODOLOGIA

· Lettura di testi

· Analisi di una storia

· Problem solving

· Racconto 

· Drammatizzazione.

· Utilizzo della tecnologia per la comunicazione

· Lavoro cooperativo

· Lavoro individuale



	STRUMENTI

· Libri di favole o di storie

· Burattini e/o marionette

· Materiale cartaceo e plastico.

· Computer e software specifici.

· Immagini e fotografie.

	ATTUAZIONE:

Il progetto prevede fasi e tempi differenziati e condivisi.

Nei mesi di ottobre e novembre:

i bambini della scuola dell’infanzia per potersi avvicinarsi alla costruzione di storie (operazione cognitiva complessa per un bambino di cinque anni) si immergeranno in un percorso sonoro per arrivare alla costruzione di una storia che prevede: il chi, il dove, il quando il perché. Vedere allegato: “Costruire storie attraverso i sensi”.
Nello stesso periodo gli alunni della scuola primaria svolgeranno il percorso sopra menzionato: “dalla lettura silenziosa al cerchio dell’ascolto”. 

Le insegnanti valuteranno insieme il momento in cui i due gruppi possono incontrarsi per realizzare la fase del progetto condiviso. Si prevede l’inizio nel mese di novembre.


	FASI DEL PROGETTO “CONDIVISO” (scuola dell’infanzia e scuola primaria)
1. Alla scuola elementare i bambini scelgono i testi da leggere e/o raccontare.

2. Alla scuola dell’infanzia i bambini predispongono gli ambienti per gli incontri.

3. Primo incontro dove i due gruppi si conoscono, si propongono e si suddividono in 2 sottogruppi misti per età.

4. tre incontri dei sottogruppi nei quali: prima viene letta la storia, nel secondo incontro drammatizzata e nell’ultimo incontro analizzata e rielaborata; se è necessario vengono aggiunti altri incontri.

5. Nella seconda parte del percorso i sottogruppi inventeranno delle  storie dove i bambini della scuola elementare saranno i registi, i tutor che coordineranno le attività all’interno del gruppo stesso. Si prevede la costruzione di un libro composto dalle storie inventate dai gruppi. Le storie inizierannonel laboratorio di pittura con la realizzazione di macchie con le tempere. Successivamente le macchie saranno rielaborate ed interpretate dai due gruppi per la realizzazione di diverse storie…..

6. Incontro finale dove le insegnanti leggeranno a tutti i bambini (infanzia/elementare) il libro da loro realizzato. 

7. Sono previsti alcuni incontri dove gli alunni della scuola primaria prepareranno nel laboratorio d’informatica “i giochi-libro” che poi faranno utilizzare ai bambini della scuola dell’infanzia.

8. Il percorso si concluderà con una giornata dove i protagonisti si cimenteranno in una gara di “atleti-lettori”. 



	TEMPI

Da ottobre  a maggio.


	VERIFICA

· Verificare le dinamiche relazionali attraverso l’osservazione in itinere

· Verificare se l’attività proposta ha favorito la conoscenza del nuovo ambiente. 

· Verificare se sono migliorate le competenze espressive linguistiche e grafiche.

· Verificare se sono aumentate le competenze sull’uso degli strumenti multimediali.

· Verificare se la scelta dei due gruppi (bambini di cinque anni ed alunni della quinta elementare) è stata positiva, comparandola alle scelte fatte negli anni precedenti.



Costruire storie attraverso i sensi
Da Bambini articolo di Maria Piscitelli IRRE Toscana: “Contrariamente a quanto si pensa, la costruzione di una storia è un’operazione cognitivamente complessa, che comporta un livello di astrazione che i bambini devono gradualmente sviluppare.

Quando ad un bambino gli si chiede di costruire una storia, gli si chiede di elaborare un’informazione che, da un lato tenga conto dei dati, dall’altro li combini e verbalizzi il tuto. Gli si chiede inoltre di cogliere gli elementi di un dato ambiente e di inserirli in un nuovo, determinato dalla frase o dal testo che si crea. Si tratta di azioni che impongono di uscire dalla concretezza della situazione conosciuta e di ridurre la base percettiva ed empirica, che pur offre una buona dose di dati, per entrare in un mondo nuovo, “narrato” e rappresentato mentalmente, in stretta relazione con il testo.”

In un racconto di un bambino finalizzato alla descrizione spontanea (di un’immagine, di un video, di un libro) ritroviamo un elenco di elementi (persone, animali, oggetti) che il bambino descrive, ma mancano le relazioni esistenti (c’è.. e poi c’ò…poi..). Mentre per raccontare occorre ricollocare gli elementi all’interno di coordinate temporali e spaziali in un nuovo contesto e porre gli elementi in relazione con una nuova struttura temporale.

Nella pratica didattica si nota che i bambini della scuola dell’infanzia tendono a puntualizzare in un racconto: il chi e il dove, meno il quando e il perché; solo quando useranno il quando e il perché il racconto potrà avere una struttura eventiva. 

“..si tratta di iniziare i bambini ad ambientare e a  collocare ogni storia su assi spaziali, temporali e causali, non dimenticando che i nessi causali servono a dare un’ossatura agli eventi narrati, ad attribuire una struttura alla storia. Va da sé  che in questo orientamento si dovrà fare attenzione  a non intaccare il piacere della scoperta e della creazione personale.”

E’ necessario tener conto anche della dimensione affettivo-emozionale, la quale influisce sullo sviluppo di competenze linguistichee testuali. Più volte abbiamo notato che quando i bambini raccontano investono molto l’aspetto emozionale, quindi le emozioni, entro una certa soglia , cooperano alla costruzione e fissazione della conoscenza (Brandi 2002). Quindi è necessario muoversi sul piano didattico su ambedue dimensioni.

I punti di attenzione
Sul piano operativo è necessario sollecitare i bambini a narrare partendo da esperienze sensoriali, volte a promuovere la produzione di testi o di descrizioni.

· Stimolare i bambini tramite imput sensoriali, a costruire storie;

· Favorire la verbalizzazione delle storie;

· Introdurre nelle storie: un quando, e rintracciare il perché;

· Avviare alla pratica di modalità di comunicazione sul piano cognitivo quelle della scrittura;

· Mettere in atto operazioni che portino a decontestualizzare, utilizzando nuove strutture testuali (grafica/immagini).

Queste operazioni sono basilari per l’incremento del ragionamento astratto. 

Nell’anno scolastico 2005/06 si è progettato un percorso in continuità con la scuola primaria sulla lettura del libro e la narrazione; si è riflettuto sulle competenze dei bambini della scuola dell’infanzia rispetto alla comprensione di testi narrati da alunni della quinta elementare e si è giunti alla conclusione che è necessario prima di intraprendere tale percorso creare nei bambini un’attenzione particolare e una predisposizione alla narrazione. Pertanto nei primi mesi di scuola si vuole seguire una pista secondo un criterio di curricolarità: “paesaggi sonori”.
Paesaggi sonori: immagini, voci e volti dei suoni
1. Si inizia con l’immersione da parte dei bambini in un insieme di rumori, attraverso l’ascolto di alcuni frammenti sonori messi dall’insegnante in un CD. L’insieme dei suoni rappresenta un ambiente naturale (marino) adatto a costruire una storia; in esso sono presenti gli elementi di una storia (chi, cosa, dove, quando e perché) insieme a parti che si prestano alla stesura di una storia: inizio, evento e un finale. I punti proposti (contenuto semantico/categorie-funzioni e relazioni) sono scelti in funzione di un racconto, su cui proseguire e arricchire il lavoro. Testi: Arcobaleno il pesciolino più bello del mondo, ……….da trovare.  Attraverso i suoni individuati si arriva a costruire micro storie sui personaggi legati ai suoni.
2. La lettura animata/recitata del testo (sopra individuato) serve al bambino a porsi in contatto diretto con nuovi modelli estetici di narrazione, dove ritrova gli elementi percepite sensorialmente.
3. L’inizio della storia avviene mediante l’ascolto dei brani sonori. L’insegnante li guiderà a riconoscere e discriminare i suoni. Nel primo ascolto i bambini saranno stimolati a formulare ipotesi, nel secondo ascolto si riprenderanno gli elementi per fissarli meglio, aggiungendo parole creando relazioni tra queste.
4. Creiamo lo spazio narrante che può essere la palestra o uno spazio ampio necessario per il movimento, riascoltiamo il sottofondo musicale e riesploriamo l’ambiente musicale con tutti i sensi del bambino, si aggiungeranno nuove parole legate agli elementi (colore, odore, movimento ecc..)

5. Verso lo sviluppo della storia: ascoltiamo la seconda parte del CD e poniamo i bambini di fronte ad un evento che determina qualcosa, invitiamo i bambini a pronunciarsi e l’insegnante annota le osservazioni dei bambini. Rileggiamo insieme ai bambini quanto è emerso e insieme a loro tracciamo i tratti della storia:

a. Ricostruire un inizio
b. Individuare un problema
c. Fornire una soluzione.
6. La rappresentazione dei bambini: 
a. Rappresentazione visiva  traduciamo in disegno quanto espresso verbalmente.

b. Rappresentazione corporea a seguito delle discussioni e delle rappresentazioni grafiche i bambini rappresentano in sequenza attraverso il movimento del corpo gli elementi della storia (il luogo, gli oggetti, gli elementi). Prepariamo delle azioni che arricchiscano il lessico dei bambini rispetto agli elementi individuati (il mare: calmo, agitato, trasparente, azzurro, salato, bello , brutto, acqua, sporco, profondo ecc) Infini facciamo interagire gli elementi della storia tramite il corpo.

7. La narrazione orale: insieme ai bambini ricostruiamo la storia tenendo conto delle attività svolte e del loro contributo. Registriamo e riascoltiamo il tutto insieme. Riportiamo uno stralcio del testo collettivo guidato dall’insegnante.
Dalle storie musicate….al gioco musicale
L'educazione musicale deve favorire nel bambino la capacità di discriminazione dei suoni, la percezione attiva delle fonti sonore, la scelta consapevole dei contenuti musicali. Attività sonore specifiche all'interno di un progetto educativo coerente sono finalizzate allo sviluppo dell'intelligenza musicale. H. Gardner, nel suo saggio sulla pluralità dell'intelligenza, a proposito dell'intelligenza musicale, scrive che fra tutti i doni che gli individui possono sviluppare nessuno emerge prima del talento musicale. Lo sviluppo della competenza musicale si manifesta fin dalle prime settimane di vita, infatti, i bambini già a due mesi sono in grado di imitare tono, intensità e melodia dei canti della loro madre e i bambini di quattro mesi sanno imitare anche strutture ritmiche. I bambini piccoli sono specialmente predisposti a cogliere questi aspetti della musica, più di quanto siano sensibili ad aspetti centrali del linguaggio e sono in grado di impegnarsi in giochi con suoni di carattere creativo.
Si vuole stimolare nei bambini l'abitudine ad osservare, esplorare ed ascoltare. E' importante il passaggio dalle attività di scoperta e manipolazione degli oggetti alla costruzione di oggetti sonori che produce il coinvolgimento attivo dei bambini e li impegna in attività di progettazione, fino al coinvolgimento corporeo attraverso la musica, utile a stimolare movimenti di tutto il corpo in modo libero e attivo.
Obiettivi formativi:

· Favorire momenti di silenzio e contemporaneamente ascolto dei suoni prodotti. 
· Favorire la socialità, le relazioni amicali, il rilassamento nel gruppo.
· Favorire competenze comunicative verbali e non verbali sempre più complesse.
·  Favorire il gioco sociale e lo scambio reciproco di materiali.

Obiettivi specifici:
· Favorire l’ascolto musicale, 
· Favorire la differenziazione di suoni e rumori nell’ambiente,
· Favorire la produzione e l’utilizzo di strumenti musicali,
· Favorire l’apprendimento di canzoni, filastrocche, ritmi, tempi.
· Scoprire la sonorità in stretto rapporto con il movimento, il suono guida il movimento (la fisicità del suono). 
· Caratterizzare i personaggi e le loro azioni attraverso il riconoscimento dei temi musicali e degli strumenti principali che li eseguono. 
· Percepire/scoprire le relazioni fra oggetti e fra le proprie azioni e gli oggetti. 
· Conoscere/riconoscere materiali plastici di diversa consistenza, forma, spessore...

· Sviluppare il coordinamento oculo-manuale: travasare, riempire, svuotare, appollottolare, lanciare, accatastare...

· Favorire lo sviluppo della motricità fine attraverso l'attività grafico-pittorico.manipolativa

Qui di seguito alcune possibili esperienze di educazione sonoro musicale:

RUMORE E SILENZIO

Si parte facendo giocare i bambini sulla differenza tra il rumore e il silenzio. A tal fine i bambini in gruppo, sono invitati a produrre rumore con le parti del corpo: le mani, i piedi, successivamente con la voce e, per ultimo, utilizzando insieme le varie combinazioni. Al segnale prestabilito precedentemente, i bambini devono poi fermarsi e percepire la differenza tra rumore caotico e il silenzio. Questa attività viene proposta anche con l'utilizzo di materiali di recupero, scatole, barattoli, bottiglie, e con strumenti musicali.

I SUONI DELLA NATURA

Altra attività proposta è la produzione e ricerca di "suoni", utilizzando materiale "comune" come la carta, i sassi, le pigne, le noci, l'acqua le conchiglie, barattoli, tegami, bicchieri, posate. Il bambino è messo nelle condizioni di poter produrre il più svariato numero di combinazioni ritmiche e sonore. A queste attività si applicano le differenze di dinamica pp - ff, rumore e silenzio. 

ESPLORAZIONE DELLO STRUMENTARIO

Come per i materiali più comuni, anche con gli strumenti musicali veri sono messe in evidenza le differenze di dinamica, le differenze timbriche e sono creati ritmi semplici, scoprendo svariate combinazioni possibili per suonare i vari strumenti. Dal punto di vista tattile, gli strumenti sono manipolati in tutte le loro forme.

ANIMAZIONE

Vengono animati brani musicali, imitando ciò che la musica suggerisce, ad esempio la marcia dei soldati o le galline e il gatto. Gli ascolti utilizzati sono:
"Carnevale degli animali" di Sain Seans;
"Pierino e il lupo" di Prokofief;
 Il bambino sviluppa la capacità di distinzione di diversi momenti sonori all'interno di un brano e l'associazione dei timbri ai loro strumenti.

PRODUZIONE DI EFFETTI SONORI

Utilizzando materiale di recupero, come piatti di plastica, pentole, bicchieri si scopre la possibilità di produrre degli effetti sonori che riproducono eventi naturali come la pioggia, il vento, la tempesta, uno sparo….. 

NASCONDINO MUSICALE

Ai bambini è fatto scegliere uno strumento musicale fra diverse categorie di strumenti (metallofoni, aerofoni, membranofoni), poi un bimbo va a nascondersi e i compagni devono trovarlo, ascoltando e seguendo il suono. In questo modo, il bambino discrimina e riconosce i diversi timbri sonori e sviluppa la capacità di concentrazione e di ascolto.

VOCE

Il suono generato, per azione del fiato, dalla vibrazione delle corde vocali e modulato timbricamente nel percorso del canale vocale e dalla sua continuazione nella bocca prende il nome di voce. E' lo strumento fondamentale della comunicazione umana e, come mezzo di espressione musicale, è il più importante e il più spontaneo e universale. La voce è scoperta in qualità di strumento musicale, attraverso giochi e facili canti, eseguiti con e senza l'accompagnamento musicale strumentale. I giochi proposti hanno messo in risalto la versatilità e la flessibilità della voce, eseguendo esercizi con i suoni vocali corto/lungo, piano/forte e glissandi. In tal modo, il bambino diviene consapevole dell'utilizzo della voce come strumento musicale. Esempio: con la voce (vocale A) si segue il percorso musicale mettendo in evidenza i silenzi, le differenze di emissione vocale e la flessibilità vocale.

LA DANZA

La danza è un insieme di movimenti del corpo eseguiti collettivamente o individualmente, con finalità rituali, estetiche o di puro divertimento. La danza proposta è intesa come la libera interpretazione del corpo allo stimolo musicale. Il bambino deve essere lasciato libero di muoversi nello spazio circostante, sospinto da diversi ritmi musicali (valzer, tango, samba, rock, ecc….) e guidato all'ascolto delle variazioni ritmiche. Altro punto importante è la fermata: per avere una maggiore attenzione si possono alternare fasi musicali a momenti di silenzio.

GIOCARE CON IL RITMO

Il ritmo è la dimensione della musica attinente all'organizzazione della durata del suono. Il ritmo rappresenta una fenomenologia complessa e, all'interno della stessa tradizione musicale occidentale colta, ha subito una serie di sostanziali trasformazioni. Per meglio comprendere la percezione del ritmo vengono  proposti dei giochi di imitazione ritmica utilizzando il corpo. Ad esempio la marcia dei soldati, facendoli marciare con un sottofondo musicale caratterizzato da un ritmo fortemente marcato. La stessa attività può essere svolta con varianti quali il battito delle mani, la percussione di strumenti, lo sventolio dei fazzoletti o altro ancora.

MUSICA DALLA NATURA (costruzione di semplici strumenti musicali)
Per costruire strumenti musicali non occorre materiali strani, basta guardarsi intorno per accorgersi che la natura ci offre mille occasioni e una grande quantità di cose per produrre suoni: una zucca vuota, dei sassi sfregati tra loro ecc…

· Tamburo (cilindri di latta, un pezzo di gomma)

· Xilofono (asticelle di legno, legno per supporto, gomma piuma)

· Maracas di carta ( bicchieri di carta, legumi secchi)

· Conchiglie (conchiglie, bastone, spago di diverso colore)

· Sonaglio di legno (bastoni di legno, legnetti si spessore diverso, spago)

· Megafoni di carta ( cartoncino)

· Tubi sonori (tubo flessibile di gomma, imbuto, nastro adesivo)

· Flauto di Pan ( cannucce per bibite, nastro adesivo colorato).


1° fase
2° fase
La danza: movimento/musica libera interpretazione





Costruzione di strumenti sonori con materiali naturali





Riconoscimento dei suoni (gioco nascondino musicale)





Voce: canti di filastrocche, canzoni ecc





Animazione musicale con il corpo 





Esplorazione tattile degli strumenti musicali





Produzione di effetti sonori (uso degli strumenti costruiti)





ascolto musicale: rumore/silenzio del corpo e degli oggetti





Conoscere il suono e la musica





Progetto lettura: Conosciamo i suoni della natura(gioco musicale con CD suoni del mare) per costruire storie.
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